
esterna, linea di contorno: hanno costruito sul perimetro del campo. 
3 (medicina) strumento usato per calcolare l’ampiezza del campo 
visivo». Fine. E le garanzie? Non pervenute.
Ma basta fare una ricerca su Google (i colti direbbero «googla-
re», però mi rifiuto di ricorrere a un abominio per sostituire cin-
que parole con una sola), racchiudendo fra virgolette alte doppie 
le espressioni «comunicato sindacale» e «perimetro», per sco-
prire oltre 3.000 pagine riferite alle più disparate organizzazio-
ni di lavoratori, dalla Fiom Cgil alla Fim Cisl, dalla Uil traspor-
ti alla Ugl telecomunicazioni, dallo Snater all’Usigrai, dall’As-
sociazione nazionale quadri industria al Cobas lavoratori autor-
ganizzati. C’è il «perimetro d’organico» e il «perimetro di ricer-
ca», il «perimetro aziendale» e il «perimetro occupazionale», il 
«perimetro contrattuale» e il «perimetro nei distaccamenti», il 
«perimetro degli incontri» e il «perimetro di fruizione», il «pe-
rimetro delle filiali» e il «perimetro della stazione di Bologna», 
il «perimetro pubblico» e il «perimetro Leonardo». Fino al «per-
sonale in perimetro», che presumo sia costituito da dipendenti 
costretti a camminare lungo i quattro lati quando non sono ob-
bligati a correre da una base all’altra come sui campi da baseball.

Le tipologie di abuso giornalistico del vocabolo perimetro 
sono tutte riconducibili al linguaggio ampolloso e ambi-
guo introdotto dal politichese, che contempla il ricor-

so a termini astratti e vaghi con la finalità di non dire esplicita-
mente o di attenuare contenuti concreti. La «riduzione del pe-
rimetro aziendale» si traduce con tagli, cessioni, licenziamenti. 
«Restare nel perimetro democratico» oppure «uscire dal peri-
metro costituzionale» diventano formule metaforiche opache 
nelle quali il confine evocato è puramente retorico.
L’estensione semantica eccessiva si coniuga con il tecnicismo si-
mulato, sfociando in un lessico di copertura, assai engagé, che alla 
fin fine non dice nulla. In termini linguistici, si tratta di una for-
ma di acirologia funzionale, un uso improprio ma socialmente ac-
cettato della lingua, favorito dai mass media. Non per nulla in sei 
mesi, a partire dal 3 ottobre, la parola perimetro è apparsa su quoti-
diani e periodici la bellezza di 17.812 volte. Proporrò alla redazio-
ne dello Zingarelli di aggiungere una quarta definizione di perime-
tro: «Recinto dove si mette il vuoto, così da farlo sembrare pieno».

o letto il comunicato sindacale con cui 
il Comitato di redazione della REPUBBLI-
CA ha annunciato ai lettori che l’edito-
re John Elkann, nipote di Gianni Agnel-
li, aveva venduto il loro quotidiano a un ar-

matore greco, e così pure La Stampa di Torino, ceduta a un grup-
po italiano (nella tomba l’Avvocato si starà slacciando i polsini 
della camicia, ovviamente dopo essersi tolto l’orologio che ser-
rava le maniche, o quella destra o quella sinistra). Il testo, scritto 
in sindacalese stretto, mi ha colpito per un periodo che denun-
cia come la cessione sia avvenuta «nel peggiore dei modi, senza 
tenere in alcun conto nel contratto di compravendita le richie-
ste di garanzie occupazionali per tutte le lavoratrici e i lavorato-
ri, di perimetro e di rispetto dell’indipendenza e della collocazio-
ne del giornale». In che cosa saranno consistite queste «garan-
zie di perimetro» negate? In una misurazione del largo Fochetti, 
dove La Repubblica ha la sua sede nella Capitale? In una rassi-
curazione circa il formato delle pagine, suppergiù 305 millime-
tri per 420? In un impegno a non ridurre lo spazio del recinto 
in cui i colleghi sono stati sempre liberi di pascolare, a condi-
zione che non parlassero male delle auto Fiat, Peugeot, Ferrari, 
Citroën, Ds, Opel, Vauxhall, Jeep, Chrysler, Ram, Dodge, Al-
fa Romeo, Maserati, Lancia, Abarth, quindi di Stellantis, non-
ché di Juventus, The Economist, Approach, Philips, Cnh, Ive-
co, Institut Mérieux, Via Transportation, TagEnergy, Lifenet 
Healthcare, Clarivate, Nuo, Shang Xia, ovverosia delle control-
late di Exor, la holding della famiglia Agnelli, ubicata per moti-
vi fiscali nei Paesi Bassi? Ah, dimenticavo, anche di Christian 
Louboutin, lo stilista francese famoso per le sue scarpe gioiello 
dalle suole color rosso scarlatto. Dunque, a quali «garanzie di 
perimetro» si riferiva il Cdr? Va’ a saperlo.

P  erimetro deriva dal greco perímetron, composto di perí, in-
torno, e métron, misura, quindi «misura intorno». La pri-
ma attestazione nella lingua italiana è del 1581 e i tre si-

gnificati che Lo Zingarelli 2026 assegna al sostantivo c’entrano ben 
poco con l’astrusa richiesta del soviet della Repubblica: «1 (mate-
matica) somma delle lunghezze dei lati di un multilatero; insie-
me dei suoi lati, intesi come segmenti. 2 (estensivamente) fascia 
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VACCABOLARIO
Non siamo più alle elementari, dove il perimetro ce lo insegnava

la maestra. Ora ce lo propinano i comunicati sindacali
e la stampa: 17.812 volte negli ultimi sei mesi. Per non dire nulla
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